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Pubblicato il documento che accusa 
gate Rosse, non provenisse-
ro da fonti napoletane — o 
meglio — da ambienti ma
lavitosi (Nuova Famiglia). 

Nella stessa circostanza 
fu stabilito che il Cutolo 
non avrebbe per questa me
diazione ricevuto alcun be
neficio materiale (in dana
ro) se non qualche regalo a 
persone bisognose a lui vi
cine. 

Il giorno 8 giugno 1981 si 
è nuovamente portato al 
carcere di Ascoli Piceno 
l'on. Franco Patriarca ed 
ha dato ampie assicurazio
ni al Cutolo che 11 suo parti

to — la Democrazia Cristia
na — avrebbe trovato at
traverso canali bancari la 
somma necessaria per il 
pagamento del riscatto ri
chiesto. 

In questa occasione il 
pregiudicato Cutolo ha 
chiesto all'on. Patriarca di 
Interessarsi presso 11 sotto
segretario Garganl affin
ché non facesse procedere 
al provvedimento di sog
giorno obbligato al costrut
tore irpino Antonio Sibilla. 
Presso il Tribunale di Na
poli, infatti pendeva un 

provvedimento di tale tipo 
a carico del sopracitato Si
billa. 
RIF.NOTA.377/144/I/ar. 

Si è acclarato che in data 
15/6/81 è stata aperta una 
pratica di garanzia fidejus-
soria da parte della Compa
gnia di Assicurazione "Al
do Russo eco" via Santa 
Lucia 39 Napoli. 

Tale pratica, per un com
plessivo ammontare di lire 
1.500.000.000 (un miliardo 
cinquecento milioni) ha a-
vuto lo scopo di reperire at
traverso la Banca del Sa

lente, la liquidità necessa
ria al pagamento del riscat
to Cirillo. 

Come è stato accertato 
con Rapp. N. 326/1/113/ar: 
la Banca del Salento, con 
delibera del 26/6/81 ha ap
provato lo sconto di una po
lizza fidejussoria di lire 
1.500.000.000 rilasciata dal-
l'I.N.A. a favore della soc. 
Imm. Car. Coil. di Napoli -
via Ponte di Tappia 60 e via 
Santa Lucia 39 ed ha auto
rizzato il pagamento; pre
via conferma degli interes
sati e in tre soluzioni da 

500.000.000 cadauna. 
Va precisato che tutta la 

operazione fidejussoria è 
stata curata da tale Aldo 
Russo, titolare della Agen
zia assicuratrice e maggio
re azionista della soc. Imm. 
Car. Coil. 

Il Russo è stato assistito 
nel disbrigo della pratica 
dal già citato avv. Enrico 
Madonna. 

Come è stato già riporta
to in precedenti rapporti, 
va fatto rilevare che un ruo
lo molto attivo nella tratta
tiva è stato tenuto proprio 

dall'avv. Madonna. Questi, 
infatti è stato colui che ha 
permesso di non far trape
lare all'esterno 1 rapporti 
con 1 Brigatisti ed in parti
colare con il latitante Sen-
sani. - - ' • • " • 

• Oli incontri del due si so
no sempre avuti a Napoli 
presso il Bar Fontana sito 
alla Riviera di Chlala e 
sempre in codesto Bar sono 
state consegnate al Sensani 
le tre quote del pagamento 
per ottenere la liberazione 
del Cirillo. 

Addì 14/1/1982 chiuso -
7/71/376. c.o.r.d. I. ar». 

incarico all'avvocato Franco 
Coppi, del Foro di Roma, di 
querelare l'Unità, e inoltre di 
avere intenzione di chiedere 
un risarcimento danni di un 
miliardo *da destinare alle 
vittime del terremoto». 

Uscendo dall'incontro con 
Spadolini, Scotti ha anche 
dichiarato che *con la pre
sentazione della querela la 
questione giudiziaria è nelle 
mani dei giudici; sul piano 
politico — ha aggiunto — 
tutti coloro che hanno segui' 
to e conoscono il mio com* 
portamento possono avere la 
certezza morale della mia to
tale estraneità a simili fatti. 
E stato per me impossibile 
concepire — ha proseguito 
Scotti — un qualsiasi con
tatto con la Camorra o con le 
Brigate rosse. Al contrario, 
durante il rapimento Cirillo, 
fui accusato di eccessiva fer

mezza per non voler cedere 
alle Brigate rosse sulla ri' 
chiesta della cosiddetta "de-
portazione"». 

Anche il sottosegretario al
la marina mercantile, Fran
cesco Patriarca, ha diffuso 
una nota per smentire «ne/ 
modo più reciso» di avere in
contrato il boss Cutolo nel 
carcere di Ascoli Piceno, «né 
in maggio — ha detto — né 
in giugno, né in un qualun
que altro periodo del 1981, o 

fmma o dopo*. Quanto al co-
orniello Pietro Musumeci, 

altro protagonista della vi
cenda, Patriarca dice di non 
conoscerlo «nemmeno per 
nome*. 

Attorno alle smentite indi
viduali dei due esponenti 
8Cudocrociati, ieri pomerig-

B'o la segreterìa politica della 
C ha voluto far quadrato, 
io la segreterìa politica dell 
>C ha voluto far quadrati 

con una nota nella quale si 

^denuncia l'assoluta falsità* 
delle notizie pubblicate «e il 
loro carattere provocatorio 
che trascende ogni civile li
mite di contrasto politico*. 
La segreteria democristiana 
afferma inoltre di voler tute
lare il tdecoro del partito 
tutto, così freddamente e 
slealmente attaccato dall'or
gano del PCI»: perciò anche il 
vertice scudocrociato ricorre 
alla querela tperché — si leg
ge nel comunicato — accer
tata la verità dei fatti, la ma* 
gistratura persegua i re
sponsabili*. Al caso Cirillo 
sarà dedicato un articolo dì 
fondo che apparirà sul Popò* 
lo di oggi, «spirato» dalla se
greteria de. -=*•••" "'•••:--'--J. 

Una dichiarazione l'ha fat
ta anche il giudice di Napoli 
al quale è affidata l'inchiesta 
sulla vicenda del sequestro 

Cirillo: *Escludo qualsiasi 
notizia — ha detto — allo 
stato degli atti, su tutto 
quanto pubblicato dalV'U-
nità"*. In altre parole, il ma
gistrato non smentisce le cir
costanze pubblicate, bensì 
precisa che esse non risulta
no negli atti dell'inchiesta 
che sta conducendo. *Non e-
scludo — ha infatti aggiunto 
il giudice — che verranno e-
spletate indagini in proposi* 
to, anche per chiarire chi sa
rebbero gli inquirenti che a-
vrebbero fornito le notizie al
la giornalista che ha redatto 
l'artìcolo». 

Da Ascoli Piceno è giunta 
una smentita informale dif
fusa dall'ANSA, a proposito 
degli incontri segreti degli e-
sponenti democristiani con il 
boss Raffaele Cutolo, i quali 
non risulterebbero sul regi

stro ordinario delle visite al 
carcere. *È stato precisato — 
si legge nel dispaccio d'agen
zia — che per visitare Raf
faele Cutolo la direzione del 
carcere ha la necessità di un 
permesso concesso dall'auto' 
rità giudiziaria competente. 
La visita viene poi registrata 
in un libro che elenca gli in-
contrì stessi in senso crono* 
logico di data e di orario, per 
di più su pagine numerate. 
Per cui sarebbe impossibile 
strapparle senza far rilevare 
al primo esame l'illecito». 
Nella precisazione ufficiosa 
non si fa riferimento al caso 
particolare di un visitatore 
che abbia la tessera di parla
mentare in tasca. 

Una smentita è stata invia
ta per telegramma al nostro 
giornale dal presidente del 
consiglio d'amministrazione 

Alfa Romeo: cresce la tensione negli stabilimenti 
che non c'è tensione, rabbia o 
contrasto anche radicale di po
sizioni che possa giustificare 
attacchi personali pesantissimi 
e minacce aperte o velate. Ieri 
in consiglio di fabbrica, insom
ma, si è portato ancora più a-
vanti, ali interno di una atmo
sfera carica di preoccupazione e 
di tensione reale, un disegno 
neppure tanto sotterraneo di 
provocazione. 

L'episodio più grave di esa--
sperazione si e avuto in un re
parto di produzione: un operaio 
il cui nome è nella lista dei so
spesi si è rivolto minacciosa
mente al capo con un coltello in 
mano. È stato bloccato dagli 
stessi compagni di lavoro e di
sarmato. I carabinieri di Arese 
lo hanno successivamente fer
mato e poi denunciato a piede 
libero per minacce. Al termine 
dell'orario di lavoro l'impiegato 

- Cino Di Natale e l'operaio An-
- drea Imbroscia si sono rifiutati 
di lasciare il proprio posto di 

lavoro. Di Natale si è incatena
to alla scrivania e Imbroscia a 
un cancello. 

Una situazione diffìcile, tesa, 
come si vede, e nonostante dif
ficoltà e tensione il consiglio di 
fabbrica ha deciso una prima 
risposta di lotta proprio per 
contestare la palese violazione 
dell'accordo da parte dell'a
zienda: oggi tutti i lavoratori in 
cassa integrazione (all'Alfa-
nord circa duemila) sono stati 
invitati ad entrare in fabbrica. 
Dalle nove alle 11 è stato pro
clamato uno sciopero e convo
cata l'assemblea generale. 

Salta in questo modo l'accor
do che, sia pure faticosamente, 
con gravi contrasti intemi,- le 
assemblee dei lavoratori avava-. 
no approvato? La mossa fatta 
ieri dall'Alfa è sicuramente gra
vissima proprio perché segna u-
n'ulteriore involuzione delle re
lazioni industriali, un inaspri
mento dei rap porti col sinda
cato. All'Alfa la «ricetta Fiat* 

fa strada, insomma. < ' 
tBisogna contestare dura

mente fatto per fatto, episodio 
per episodio — dice Paolo 
Franco, segretario nazionale 
della FLM —, smontare i crite
ri con cui i dirigenti hanno fat
to le liste, proprio perché i pat
ti sottoscritti sono diversi. Non 
è in discussione l'accordo, ma 
l'Alfa non può nascondersi 
dietro l'intesa per fare vere e 
proprie operazioni di polizia*. 
E oggi, subito dopo l'assemblea 
ad Arese, si chiederà conto alla 
direzione dello stabilimento dei 
metodi e delle discriminazioni 
fatte. 

Certo, l'atteggiamento dell' 
azienda suscita preoccupanti 

. interrogativi. Non è una novità 
che l'Alfa Romeo, dopo aver 
tentato dì affrontare la cria at
traverso un rilancio del gruppo 
e perseguendo moderna rela
zioni industriali, oggi è tentata 
di rifare ad Arese, e a Pomiglia-
no un «nuovo caso Fiat». Mas-

sacesi ha scritto sull'ultimo nu
mero di «Alfa Romeo Notizie», 
a proposito dell'eccessivo stoc
caggio di macchine di cui soffre 
ultimamente l'azienda: aveva
mo volutamente lasciato cre
scere gli stock per far fronte ad 
una eventuale prolungata con
flittualità nel momento in cui 
avremmo comunicato (al sin
dacato, n.d.r.) la necessità di 
porre seimila lavoratori in cas
sa integrazione per lunghi pe
riodi*. Sempre la direzione del 
gruppo a più riprese ha preteso 
margini consistenti di discre
zionalità nella individuazione 
di operai diretti, indiretti o im
piegati da sospendere. Si è det
to altrettanto chiaramente che 
questa «discrezionalità» era ne
cessaria per ridare smalto ad u-
n'immsgin» esterna dell'azien
da troppo appannata (il raf
fronto e sempre con la «grinta» 
della Fiat) e per ridare ai capi, 
al quadro intermedio della fab

brica, un certo potere. L'Alfa, 
insomma, sembra sempre più 
risolta ad abbandonare le oscil
lazioni del vertice fra una poli
tica di apertura e di rilancio e la 
scelta del ripiegamento, dello 
scontro in quest'ultima direzio
ne. 

Infine una questione che 
questa vicenda solleva, una 

3uestione tutta interna al sin-
acato: quella del rapporto fra 

lavoratori — tutti i lavoratori, 
quelli che sono nei reparti e ne
gli uffici, quelli che partecipano 
alle assemblee e quelli che non 
partecipano — con il consiglio 
di fabbrica, con il sindacato, 
con il «vertice». In una confe
renza stampa che si è tenuta ie
ri nella sede della FLM a Ro
ma, Pio Galli, Silvano Verone
se, Franco Benttvogli non si so
no nascosti che il sindacato • 
•incontra seri problemi* all'Al
fa. JJAlfa — dice Veronese — 
è una fabbrica generosa, con 
un alto indice di interesse poli' 

Nuovo «monito» dei socialisti a Spadolini 
a un ruolo fin troppo seconda
rio l'attività legislativa dei 
gruppi? Qui il comunicato fa 
delle allusioni più scoperte, ri
mandando a «un fatto di per sé 
politicamente pregiudiziale»: e 
cioè, «ove le eventuali iniziative 
non discendano da preesistenti 
accordi politici e programmati
ci impegnativi per la maggio
ranza parlamentare di governo, 
esse dovranno costituire ogget
to di un confronto tra la forze 
politiche e di un diretto nego
ziato tra i partiti della maggio- -
ranza al fine di raccogliere le 
proposte utili, comprese le e-
ventuali diversità di,imposta
zione e accertare le condizioni 
di un impegno e di una respon
sabilità comune». 

La lunga citazione si è resa 
necessaria per far intendere di 
quanti «se» e «ma» il PSI cospar
ga il prossimo cammino del go
verno, sul quale continua a te
nere sospesa la minaccia di 
nuovi, indefiniti «negoziati». 
Ma c'è di più. A Spadolini, in 
conclusione, viene addirittura 
rivolto un ammonimento diret
to: «la segreteria socialista — 
dice infatti la nota — riterreb
be del tutto improprio lo svi
luppo di iniziative legislative di 
riforma da parte del governo 
senza l'acquisizione preventiva 
del consenso politico dei partiti 
e dei gruppi della losggioranza 
parlamentare». Insomma, se 

Spadolini sperava di aver alleg
gerito la sua mongolfiera del 
decreto Nicolazzi e dell'imbro
glio ENI, socialisti e socialde
mocratici si sono già affrettati a 
caricarla di nuova zavorra: e si 
capisce che in queste condizio
ni molta strada non sembra 
proprio che possa fame. 

A ragione il compagno Aldo 
Tortorella, nel fondo dell'ulti
mo numero di «Rinascita», par
te dalla riflessione che «l'enne
simo voto di fiducia non ha in
gannato nessuno, la stabilità 
del governo non è certo assicu
rata». Ed è probabilmente diffi
cile persino nella maggioranza 
trovare qualcuno disposto a so
stenere, al di là dell'ufficialità, 
che «esista nell'attuale intesa 
una qualche apprezzabile pro
spettiva per affrontare il ma
lessere profondo del Paese, i 
guasti economici, le lacerazioni 
sociali, l'acutezza della questio
ne morale». E gli ultimi episodi 
su questo terreno, i rapporti 
che affiorano tra uomini che 
stanno in posti di comando e 
capobanda di una delle più san
guinarie organizzazioni camor-
riste, provano ormai «la carat
teristica non marginale e non 
occasionale del corrompimento 
della vita pubblica». 

Ma «meglio di ieri — osserva 
Tortorella — è possibile vedere 
che siamo di fronte all'esito di 
un processo politico». Quando 

1 venivamo orni»andò — ricor

da il dirigente comunista—che 
la parola d'ordine della gover
nabilità «rischiava di essere una 
trappola per lo stesso Partito 
socialista», sembrò a qualcuno 
che vi fosse da parte del PCI 
una pura polemica di partito. 
Ma appare oggi con chiarezza 
«il prezzo per il Paese e per il 
medesimo Partito socialista, 
quello di un arretramento dello 
sforzo di innovazione e rifor
ma»: certo, uno sforzo che ave
va conosciuto limiti profondi e 
anche errori nel precedente 
turbinoso decennio, «ma non 
per ciò doveva essere messo tra 
parentesi». 

Ricorda ancora Tortorella le 
obiezioni dello stesso Craxi sul
le conseguenze assai gravi per 
la produzione e per l'occupazio
ne dell'alto costo del denaro: 
•epperò—osserva—il governo 
si vanta del minor tasso d'infla
zione, che è stato raggiunto ap
punto con una politica sostan
zialmente recessiva e innanzi
tutto con un costo del denaro 
che viene giudicato il più alto 
del mondo». 

Certo, si discute, si chiede 
oggi che cosa vogliano dire pa
ròle «destra» e «sinistra*, «e si 
intima di venire ai fatti, alle po
litiche. Ma se da ciò poi si desu
me — obietta con forza Torto
rella — che l'unica politica per 
una «ventuak ripresa è quella 
di tornare a 

mei passando, attraverso un pe
sante attacco all'occupazione e 
ai salari, non è chiaro in che 
consista la differenza tra forze 
moderate o conservatrici e for
se che chiedono consensi pro
ponendosi come progressiste». 

In realtà, «ragionare in puri 
termini di partito porta a porre 
coma essenziale, in modo via 
via più esclusivo, la propria 
funzione soggettiva anziché i 
contenuti concreti della propo
sta, della politica e delle politi» 
che. La trappola della "gover
nabilità" — conclude Tortorel
la— inizia di qui Esiste davve
ro un astratto governo da ga
rantire? o non esistono invece 
sotanto governi concreti dell'u
na o dell'altra tendenza? Ed è 
proprio vero che la scelta delle 
alleanze sociali e politiche può 
essere fatta secondò un criterio 
di indifferenza, nell'illusione di 
rimanere in ogni caso se stes
si?». 

E* un tema che affronta, in 
relazione al ruolo complessivo 
della sinistra italiana, anche il 
compagno Alfredo Reichlin, 
della segreteria del PCI. sullo 
stesso numero di «Rinascita». 
«Che fa la sinistra? — egli si 
chiede, e chiede ai dirigenti 
craxiani — Ecco la domanda 
seria, non polemica, non propa-
(sadistica ma reale che ponia
mo al PSL Si nauta a proporre 
un socialista al posto di un de-

Oppure capisce 

che è cominciata l'era delle 
scelte non più indolori, di un 
più aspro dilemma che pesa 
sull'Italia come sull'Europa: ri
forme o involuzione autorita
ria? E comprende quindi che è 
giunto il momento di cambiare 
politica e di riaprire un con
fronto a sinistra per preparare 
in tempi brevi un'alternativa 
democratica non solo alla DC 
ma a questo sistema? I sociali
sti non possono illudersi di 
sfuggire a questo problema 
mettendo insieme un coacervo 
di forze e dì politiche eteroge
nee da Pietro Longo a Zenone a 
Spadolini. Ci vuole altro». 

«È esattamente questo il pro
blema — prosegue Reichlin — 
che noi poniamo a tutta la sini
stra ma anche ai cattolici, alle 
forze produttive, alla gioventù, 
alla cultura. Il problema della 
necessità di dare una risposta 
nuova, to avanti, democratica a 
questa crisi politica, sociale ma 
anche dello Stata Una risposta 
che per ragioni evidenti, ogget
tive, non può che essere inedi
ta, data l'impossibilità di ripe
tere le vecchie esperienze della 
socialdemocrazia. E che in as
senza di un'alternativa demo
cratica rischia di essere di de
stra, autoritaria, e persino bel
licista. Di qui — conclude Rei
chlin— lo sforzo nostro di por
ci come forza promotrice di u-
n'ahernativa. Senza fermarci a 

Scotti incontra Spadolini, poi: «Sono estraneo a simili fatti» 
della Banca del Salento, a 
proposito del denaro, liquido 
e in lingotti d'oro, reperito 

£er il pagamento del riscatto 
irillo. La Banca del Salento 

nega tin modo categorico* di 
avere avuto una parte nell'o
perazione. 

Anche l'Istituto Nazionale 
Assicurazioni sì è fatto avanti 
per smentire «categorica
mente» la propria parte nella 
vicenda. L INA, in particola
re. nega di avere prestato una 
fideiussione per facilitare l'e
sborso della somma conse
gnata alle Brigate rosse. 

Il gruppo del PDUP di 
Montecitorio, intanto, ieri ha 
presentato un'interrogazione 
nella quale chiede ai presi
dente Spadolini di *consi* 
gliare* al ministro Scotti e al 
sottosegretario Patriarca di 
rassegnare le doverose di* 
missioni». 

tico, con un'attenzione da par
te della stampa superiore a 
quella che viene accordata a 
fabbriche di maggiori dimen
sioni. Più che una azienda è 
diventata un grande palcosce
nico». Ritornano in queste oc
casioni proposte per «riforma
re» le assemblee, garantire un 
effettivo dibattito, una vera e-
spressione del voto. 

Anche per questo il sindaca
to si misura qui con problemi 
gravi (e ingigantiti nella loro 
gravità) e qui più che altrove 
non può rischiare una sconfit
ta. L'ultima versione delle rela
zioni industriali che il vertice 
dell'azienda sembra proporre 
ha come obiettivo anche U po
tere di contrattazióne del sin
dacato e là volontà di governare 
processi complessi di ristruttu
razione e di risanamento. E per 
minare il potere del sindacato 
nella fabbrica diventa determi
nante indebolire il rapporto fra 
lavoratori e sindacato. 

una proposta di schieramento 
ma allargando gli orizzonti del
la politica e ponendo conte
stualmente problemi di riforma 
economica e di riforma dello 
Stato, ma anche di riforma del
la politica e del modo di essere 
dei partiti, compreso il nostro». 

Sono temi che interessano in 
realtà il complesso della sini
stra europea, e non è perciò ca
suale che su di essi si intratten
ga a lungo, in un'ampia intervi
sta ancora a «Rinascita», il pre
sidente del gruppo parlamenta
re socialista all'Assemblea na
zionale francese, Pierre Jose. 
Ed è certo tenendo conto della 
riflessione che su ciò hanno da 
tempo avviato i comunisti ita
liani che egli dichiara: «L'Italia 
e forse il Paese che ci sorprende 
di più, perche vi troviamo che i 
comunisti sono più vicini a noi 
dei socialisti Cioè vero in par
ticolare quando si mano incon
tri personali Ho incontrato di
riganti del PSI come Craxi e al
tri, e so quello che dicono. Mi 
riferisco - naturalssente - alla 
maggMxansa di questo partite 
perchè, d'altro canto, vi ho co
nosciuto esponenti che si defi
niscono mitterrandiani. Le po
sizioni che ha preso Berlinguer, 
non solo quelle sull'URSS o 
sulla Polonia, ma in generale le 
sue acalisi sulla situazione eu
ropea, fanno sì che l'Italia sia 
per noi un tema di riflessione 
molto importante». 

Scotti e Valenzi sul 30 maggio 
ROMA — *Non c'è bisogno 
della mia testimonianza: ci 
sono i giornali, le foto. Scotti 
il 30 maggio 1981 era a Napo
li, a Palano San Giacomo per 
un'importante manifestazio
ne»'. così ha dichiarato all'a
genzia di stampa ADN Kro-
nos il sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi. 'C'erano tutte 
le autorità — aggiunge Valen
zi — e c'era il ministro Com
pagna. I giornali hanno dedi
cato molto spazio all'avveni
mento, dato che si trattava di 
parlare dei ventimila alloggi 
per i terremotati. Ci sono ar* 
ticoli che riportano brani del 

discorso che Scotti ha pro
nunciato». •'••' 

•>-•'' A queste testimonianze del 
• j) sindaco di Napoli si aggiunge 

ima ricostruzione della gior
nata di Scotti quel 30 maggio 

._ '81 fornita da «ambienti re
sponsabili» — come dice l'a
genzia Ansa — del Ministero 

' dei Beni culturali di cui Scotti 
è titolare. Ribadiscono queste 
fonti: 'l'onorevole Scotti tra-

.'; scorse la mattinata a Napoli 
; assieme all'onorevole Campa-

S a, all'epoca ministro della 
orina mercantile e al sinda

co di Napoli, Valenzi per la 
presentazione del piano di ri

costruzione di alloggi per i 
• terremotati: 
• Gli stessi «ambienti respon
sabili» del Ministero dei Beni 

' culturali completano la rico
struzione della giornata del 30 
maggio fornendo particolari 
sul pomeriggio del ministro: 
*lo stesso giorno Scotti parte
cipò a Roma a un pranzo con 
esperti internazionali conve
nuti per un convegno tratte
nendosi fino alle 16 per recar
si successivamente a Palazzo 
Chigi II 30 maggio 1981 l'o
norevole Scotti rimase a Ro
ma tutta la giornata, cosi co
me il giorno successivo». 

Giudici P2 al CSM: 
il genero di Gelli 

si rifiuta di deporre 
ROMA — La sezione discipli
nare del CSM ha esaurito ieri 
sera la serie degli interrogatori 
dei giudici sospetti piduisti. 
Domenico Pone, Giovanni Pa
laia, Salvatore Pastore, Elio 
Siggia e il genero di Gelli Mario 
Menili, ascoltati ieri, non sì so
no distanziati di molto dalle 
deposizioni degli altri magi
strati. In sostanza Gelli l'hanno 
conosciuto solo occasionalmen
te e praticamente nessuno sa
peva che cosa nascondesse ve
ramente la P2. Hanno fatto ec
cezione solo Menili, il quale si 
è sostanzialmente rifiutato di 
rispondere affermando che te
meva l'uscita di indiscrezioni 
sulla sua deposizione, e Pastore 
che avrebbe chiesto (ma ver
balmente) l'uscita dalla P2 
quando si era accorto che l'as
sociazione non gli sembrava 
molto affidabile. 

Il primo ad essere interroga
to dalla sezione disciplinare è 
stato l'ex leader di Magistratu: 
ra indipendente (la corrente 
conservatrice dei giudici) Do
menico Pone: GelU l'ho cono
sciuto casualmente — ha affer

mato — e tramite l'ex segreta
rio della Camera Cosentino 
(anche lui P2). A quest'ultimo 
mi rivolsi soltanto per trovare 
un editore a una rivista di MI. 
Quanto a un documento com
provante un pagamento tra 
Gelli e Pone, il magistrato a-
vrebbe affermato di non saper
ne nulla. Sarà un falso — ha 
detto. •<'• 

Stessa linea difensiva per 
Giovanni Palaia: mi è stato pre
sentato Gelli casualmente — 
ha detto il giudice —. non sape
vo nulla della P2, non capisco 
proprio come possa essere fini
to nei registri del Venerabile 
Maestra Salvatore Pastore, co
me détto, ha invece ammesso di 
aver fatto domanda di.iscrizio
ne'alla Loggia, ma avendo sa
puto in seguito cose poco buone 
sulle attività della P2, ha chie
sto di uscirne. Di quésta sua ri
chiesta (verbale) non è mai sta
ta trovata traccia. Elio Siggia 
ha ammesso di aver conosciuto 
Gelli nel *78 e di aver pagato 
una somma al Venerabile Mae
stro ma — ha detto — creden
do che era destinata a pubbli
cazioni della Massoneria. Ero 
disponibile — avrebbe affer

mato il giudice — a iscrivermi 
alla P2 ma lo stesso Gelli mi 
disse -che in quel periodo la 
Loggia era sospesa e allora non 
se ne fece nulla. ". • 

L'unica sorpresa, relativa, 
l'ha presentata la deposizione 
del genero di Gelli, Mario Mar-
sili. Il magistrato aretino a-
vrebbe esordito dicendo che lui 
e la sua famiglia sono da molto 
tempo al centro di una campa
gna stampa che gli impedisce di 
svolgere serenamente là pro
pria attività. Ha aggiunto quin
di, che, pur nutrendo fiducia 
nella sezione disciplinare, non 
avrebbe fatto una vera e prò-* 

{ma deposizione temendo che 
e sue dichiarazioni finissero 

per andare in pasto alla stam
pa. 

Finiti gli interrogatori-si a-
pre ora la delicata fase del lavo
ro istruttorio della sezione. Si 
riprende il 25, il giorno dopo la 
discussione alla Corte costitu
zionale delle questioni di legit
timità sulla composizione del 
CSM. Sentenza da cui dipende 
l'esistenza dell'attuale consi
glio e lo stesso svolgimento di 
questo procedimento penale. 
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avvisi economici 

motorista asporto rno-
,tocofwprssaori parforatrici sonda a ro-
HiJufta s otaodwstwica orca impresa 

i Tal 02/8059941 

Pattoratori sondatori aspetti anche 
macchina a rotoparcussiona corca 
impresa lavori spedafitzati Tel 
02/8059941 

i fTorrtpodrars) affittasi ap
partamenti vista man. anche quindi-
«•talmente • maggio-giugno - prezzi 
modici. Tel. 0541/720.327. 

S. MAURO MARE (ADRIATICO) 
AFFITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
200 metri dal mare, prezzi vantaggio
si. Possibilità settimane azzurre mesi 
di maggio-siugno-settembre a sole li
re 90.000 tutto compreso. Telefona
re ai: 0541/144.402. Agenzìa TETI. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
OttO! 

per api ewao ti interesse 

Pasqua in Jugoslavia 
Partenza: 10 aprile 

Durata: 8 giorni 

Trasporto: aereo + pullman 

Itinerario: Roma - Dubrovnik 
Sarajevo - Mostar - Spalato 
Dubrovnik • Roma 

rrALTumsr 
« . ^ ^ _ . . _ — _ — - — — • • a» • • ' • • 

Quota individuale di partecipazione L. 4 8 0 . 0 0 0 
Il programma prevede la visita delle città con guida 
interprete locale; la sistemazione in alberghi di 2 * / 
categoria (classificazione locale) in camere a due 
letti con servizi, trattamento di pensione completa. 
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iità l'Unità L 
rUnità>^ Sul posto dì lavoro 
lità^*"^ parli e discuti con tanta gente. 

non ti privare di uno strumento fondamentale: 
l'Unita, ogni giorno il sostegno alle tue lotte. 
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